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A direttore generale e il presidente ascoltati 
dalla Cornrnissiohe di vigilanza: non c'è stata perquisizione 
ma solo richiesta di documenti da!T85 ad oggi 
D Pds: fuori la verità. Le società nel mirino dei giudici 
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I 

Appalti sospetti, alla Rai è tempesta 
Difesa d'ufficio di Pasquarelli. In rivolta anche il Tg2 
Pasquarelli e Pedullà sono stati ascoltati ieri dalla 
Commissione di vigilanza sugli appalti Rai, dopo 
che il magistrato ha chiesto tutta la documentazio
ne degli ultimi sette anni. «Solo il sospetto di irrego
larità è già grave», ha dichiarato il presidente della tv 
pubblica. «Non ci sono state fatte richieste particola
ri», ha aggiunto il direttore generale. Ma a viale Maz
zini si fanno i nomi delle società più «affiatate». 

SILVIA QARAMVOIS 

• • ROMA. «Ma Zorro è arriva
to o no?». Nelle assemblee del
la Rai. nei giorni della rivolta, 
più volte era stato fatto il nome 
di Di Pietro. Il problema era 
sempre quello: 1 lavori dati al
l'esterno, l macchinari affittati 
da terzi, i film prodotti Li ap
palto, gli ospiti del varietà chia
mati da società private. E i di
pendenti della tv pubblica 
esautorati, spesso costretti a 
non far nulla mentre altrove 
ferveva la produzione. Ieri, il 
giorno dopo la «visita» della 
Guardia di Finanza alla Rai, 
che su ordine del magistrato 
Antonino Vinci ha richiesto 
copia dei contratti d'appalto 
della tv pubblica negli ultimi 
sette anni, a viale Mazzini c'era 
un'atmosfera strana. Nessuno 
per I corridoi; le porte chiuse. 
L'Ipotesi di reato è abuso d'uf
ficio. In quanto i dirigenti, I fun
zionari e gli impiegati Rai sono 
incaricati di pubblico servizio. 
Nel palazzone di vetro solo fra
si raccolte a mezz'aria: «Se è 
vero che hanno richiesto tutti 1 
documenti, non basta un Tir... 
Sarà il solito polverone».... . 

Anche la Commissione par
lamentare di vigilanza voleva 
sapere, e ha cambiato l'ordine 
del giorno per sentire dalla vo
ce di Gianni Pasquarelli e Wal-
,ter Pedullà, già convocati sul, 
problemLdella radiofonia, co
me stavano le cose. «Tengo a 
precisare che non ici sono stati 
né sequestri né perquisizioni -

ha risposto Pasquarelli - ma 
. un decreto di esibizione dei 

contratti dall'85 a - oggi. • La 
. Guardia di Finanza non ha vi

sionato nulla. Credo che torne
rà fra un paio di giorni. Non ha 

' parlato di contratti specifici. Al 
: dirigente generale della Rai 

' non risulta che siano state pre
se tangenti o mazzette, ma se 

' la Guardia di Finanza dovesse 
; dimostrare che ciò é avvenuto, 
;. dovremmo esserie grati». «Il sc-
: lo sospetto è già dannoso per il 
servizio pubblico-ha sostenu
to Pedullà -. Siamo per la mas-

"; sima trasparenza. Tutti 1 docu-
.'. menti sono a disposizione dei 
1. magistrati. Se ci sono imbrogli, 
.-,' pasticci, irregolarità, che ven

gano perseguiti". '••• , . • ;» 
':"•• I dipendenti Rai ii chiamano 

più semplicemente «interessi 
.' clientelali». I nomi circolano. 
•' Sempre gli stessi. La cooperati-
v va «Età Beta» e la «Sbp» di Bai-
ri santo, legata ad ambienti sc-
: cialisti, due società di servizi, 
;'• che forniscono alla Rai le at-
- trezzature elettroniche, gli stu-
• di, le strutture per la lavorazio-
' ne e il montaggio. E poi la 
,; «Leader» di Lello Monteverde, 
' la società incaricata di produr-

:-: re tra l'altro il kolossal Carlo 
- Magno per la Lux di Bemabei 

: ' (la stessa società che ha pro-
iìdotto .Un umore rubalo,-sce-

. negglato. messo In cantiere da 
; Rallino in tempi record, e scrit

to da Veronica Salvi, figlia del 
, vicedirettore generale della 

Uri' nuovo caso Vespa 
I redattori del Gr3 r 
sfiduciano il direttore I 
Antonio Gampaglia 

•H ROMA. Antonio Ciampaglla, direttore del 
Gr3, è stato «sfiduciato» dalla sua redazione. Co
me Bruno Vespa. Lo hanno accusato di una «ge
stione assente e deresponsabilizzante». A voto 
segreto la redazione ha detto 37 no, 8 si, una 
scheda bianca e una nulla. Nel comunicato del 
comitato di redazione si legge che questo è «un 
giudizio negativo sull'attuale linea editoriale, 
sull'organizzazione del lavoro, sulla qualità del 
prodotto e quindi sul permanere del rapporto fi
duciario tra direzione e redazione». L'impegno 
dei giornalisti del Gr3 «è quello di superare l'at
tuale fase di pericoloso stallo e di avviare un se
rio confronto sulla radiofonia all'interno della 
Rai». ; A .•••••"•<:*-.•-"-v. >:•<.."•....•..:••'-' ••-•-. 

- Ciampaglla, in attesa insieme ai direttori delle 
reti e testate della radio di esporre alla Commis
sione parlamentare di vigilanza il suo progetto 
editoriale, è stato secco nel commento del voto 
d'assemblea: «È un episodio che si inscrive nel 
quadro generale della tensione delle testate ra
dio e tv - ha detto. - Ci sono verifiche e tensioni 
in tutte le testate che sono state accentuate In 
maniera un pochino strumentale dopo il con
gresso di Bari», «lo - ha continuato Ciampaglla -
ho il dovere di andare avanti per la mia strada, 
perché il Gr3 una linea editoriale ce l'ha ed è 
una linea fissata con molta precisione» 

Anche il Grl ha avuto Ieri una assemblea sui 

temi caldi dell'informazione e del vertice Rai. I 
direttori delle reti e dei Gr hanno illustrato alla 
commissione parlamentare I progetti per il '93. 
Baldari, direttore della prima rete ha spiegato 
che punta tutto sull'informazione; Basili, diretto
re della seconda, ha specificato che è l'Intratte-

' nimento ad essere l'elemento caratterizzante; 
Gonnelli, della terza rete, da parte sua ha sotto
lineato il ruolo della nella diffusione della cultu
ra musicale 

Rai. Giovanni, sceneggiatnce 
•. anche di // delo non cade mai : 
'per Raidue). E ancora la «Ti- < 
• ber cirtem olografica» delfratel- • 
- li Sugaroni, società legata ad 
!" ambienti de. Sono nomi che ri

pone sono le pubbliche de
nunce dei dipendenti Rai. An
che Massimo Scaglione, sena
tore cdella Lega., e funzionario 
Rai, non si è perso l'occasione 

. _ . per portare il suo caso perso-
.. correranno spesso fra le cartesf.iAale Incommissione: «tohodi-
'* chieste dalla Guardia di Finan- retto alla radio Io-sceneggiato 
.; za. ia scafate. Un successo. Avevo 

Altre carte, del resto. I magi- ' proposto di farlo in tv, dieci an
atrati, le hanno già a disposi- ni fa: ovviamente mi hanno n-

sposto di no Adesso è andato 
in onda su Raidue, un appalto 
ad Aragozzini, credo...». «E l'ef-

-: tetto mostruoso dei costi dop— 
;•' pi: si paga tutto per produrre e -

poi si pafianogli appalti-spie-
i gava ìerlr Pedullà > -; > Sono in • • 1 condizione '' di''• ritenere ' che 
Tautoriforma della Rai possa 
avviare alla soluzione del pro
blema. L'azienda si deve n-

llpresiderrte 
della Rai 
Walter Pedullà 
e II presidente 
della Commissiona 
di vigilanza 
Luciano Radi 

strutturare in modo da avere 
costi fissi necessan per la pro
duzione, inferiori agli attuali». ' 
... «Ci. auguriamo <he l'opera 
della magistratura vada a fon
do nelle questioni sollevate, ci 
attendiamo di conoscere la 
natura del quesiti aperti - ha 
dichiarato Vincenzo Vita, del 
Pds -. La questione morale è 
per noi essenziale,, la chiarez-

Le presidenze dei due rami del Parlamento hanno 
provveduto alla ripartizione dei fondi per il finanzia
mento pubblico dei partiti sulla base della «vecchia» 
legge del 1974 tuttora in vigore. 83 miliardi la som
ma complessiva: Diminuiscono i contributi per De e 
Pds. Conclusa alla commissione Affari costituzionali 
del Senato la discussione sul testo Covatta per la ; 
nuova legge. Pds decisamente contrario. De divisa. 

NIDO CANUTI 
• I ROMA. Mentre la commis
sione Affari costituzionali del 
Senato sta esaminando le di
verse proposte per una nuova 
legge sul finanziamento dei 
putiti, gli uffici di Presidenza di 
Camera e Senato hanno ieri 
proceduto alla ripartizione dei 
contributi per i partiti per il 

1993, sulla base, naturalmen
te, della vecchia legge (2 mag
gio 1974 n. 195), da tutti rite
nuta, largamente superata, ma 
tuttora operante. Finora, infat
ti, non sì è ancora trovato il 

.bandolo giusto della matassa 
l per disegnare una nuova disci

plina. 83 sono I miliardi riparti

ti dalle due Camera (55 miliar
di e 257 milioni a Montecitorio; 
27 miliardi e 629 milioni a Pa
lazzo Madama). Un finanzia
mento uguale del due percen
to per tutti ha portato a ciascu
no gruppo parlamentare for-

' malmente costituito (12 al Se- ; 
. nato e 14 alla Camera) 55mi- "'. 
lioni e 258mlla lire a Palazzo -
Madama e quasi 79 milioni a 
Montecitorio. L'altro contribu- '• 
to uguale per tutti del 23* (un 
decimo del contributo) . ha -
portato al Senato, a ciascuno, • 
570 milioni 778742 lire e. alla 
Camera, 907 milioni 793.500 li
re. Il rimanente 75%: viene ri
partito, come abbiamo detto, ' 

; in base alla consistenza nume- ' 
rica di ciascun gruppo. Fatte le ' 
somme, alla De spettano alla 

Camera (206 deputati) 14 mi
liardi e 683 milioni e mezzo, al 
Senato (112 senatori) 7 miliar
di e oltre 745 milioni; al Pds 
(117 deputati e 66 senatori) ri-

• spetUvamente 8 miliardi e po
co più dì 171 milioni e 4 miliar
di e 621 milioni; al Psi (92 de
putati e 51 senatori) poco più 
dì 7 miliardi e oltre 3 miliardi e 

; mezzo; alla Lega nord (55 de-
: putati e 25 senatori) 4 miliardi 
e750millonie2mlliard!e215; 

; a Rifondazione comunista (34 
' deputati e 20 senatori) quasi 3 
: miliardi e 370 milioni e l m i -
• liardo e 900 milioni; al Msi (34 
deputati e 16 senatori) 3 mi-

, liardi e 370 milioni e 1 miliardi 
; e 643 milioni; al Pri (27 depu-
•'• tati e 12 senatori) circa 3 mi

liardi e 1 miliardo e 388 milio

ni; Verdi (16 deputati, 4 sena-
• tori): 2 miliardi e 184 milioni e 
••• 854 milioni; Rete (12 deputati, ° 

3 senatori), circa 2 miliardi e 
. 783 milioni: Psdi (16 deputati 

e 3 senatori) : poco più di 2 mi
liardi e 570 milioni: Pli (17 de- ; 

'"•'• putati e 5 senatóri): 2miliardi -
' e 250 milioni e 943 milioni; Fe-
r. deralisti europei-radicali . (6 
- deputati) 1 miliardo e mezzo; ; 
' Svp (3 deputati e 3 senatori) 

* 105 e 57 milioni circa; vakJao- ; 
.stani (1 deputato e 1 senato
re) 35 e 19 milioni. Interessar!-

V te valutare le differenze che so- ' 
' no inteivenute tra il finanzia- ' 

.. mento del 1992 e quello di 

.-;; quest'anno, successivo al «ter- : 
- remoto» del 5 aprile. La De ha . 
: avuto 2,04 miliardi in meno al- -

la Camera e 1 miliardoe 200 

za è indispensabile per far 
< fronte al'offensiva in atto per 
commissariare la Rai». «Ben 
prima della magistratura era 
stata la commissione di vigi
lanza a sollevare la questione 
degli appalti Rai - ha sostenu
to Mauro Paissan, dei Verdi -. 
Non un documento, non una 
cifra, non un elenco è stato for
nito finora da Pasquarelli: la 
commissione di vigilanza deve 
chiedere l'aiuto dei carabinie
ri?». •.••-...,•.-.--• - -Vw-::<. * 

Degli appalti discuterà oggi 
anche il consiglio d'ammini
strazione'Raki consiglieri del 
pds Bernardi, Menduni e Rop-
po hanno chiesto al direttore 
generale di informare su quan
to accaduto. Un tema che 
compariva già all'ordine del 
giorno sotto la voce «Contabili
tà industriale e regolamenta
zione degli appaio»: in sostan-

,za il consiglio voleva capire 
quanto costa realmente un 

: programma, tra appalti e utiliz
zo delle risorse inteme, i cosid
detti «costì industriali». - - •-' 

•Quanto sta avvenendo in 
queste ore dimostra che la Rai 
è sull'orlo del collasso», è scrit
to in un comunicato dell'Usi-
grai: «chi ha la responsabilità 
di decidere sulla vita del servi
zio pubblico non ha più alibi: 
decida subito». I giornalisti 
chiedono il ripristino della le-

Salita e delle regole; vogliono 
i pubblicazione dell'elenco 

dei collaboratori: dicono no al 
commissario. Dal Cda aspetta
no decisioni, anche sul Tgl. Ie
ri erano in assemblea quelli 
del Tg2: in novanta hanno fir
mato per lo sciopero della fir
ma e l'astensione dal video, se 

. non verrà varata subito una 
; nuova legge, feri sera nel corni
ciato ristretto della commissio

ne cultura della Camera, in 
una riunione informale, si è 
profilata un'ipotesi di accordo. 
Altrimenti i giornalisti sono 

: pronti a dar battaglia: venerdì 
ci sarà un'assemblea a Saxa 
Rubra 

Le presidenze delle Camere hanno ieri ripartito i fondi che la legge attribuisce ai gruppi parlamentari 
Ancora in alto mare la discussione sulla nuova normativa. La De si spacca sul testo Covatta. Contrariò il Pds 

Soldi ai partiti, così divisi 83 miliardi 
milioni in meno al Senato; il 
Pds rispettivamente meno 2,96 
miliardi alla Camera e meno 
500 milioni circa al Senato; Psi 
meno 662 milioni alla Camera * 
e più 200 al Senato. Spariti dal 
Senato, la Sinistra indipenden
te (poco più di un miliardo) e 
Gruppo federalisti-ecologisati 
(un miliardo e 200 milioni cir
ca) . La commissione di Palaz
zo Madama ha, intanto, con- ' 
eluso ieri la discussione gene-

: rate sul testo Covatta. Entro le 
12 di oggi dovranno essere 
presentati gli emendamenti. Il 

. dato saliente della giornata è 
la divisione che si è evidenzia-

: ta nella De Mentre, infatti, il vi
ce presidente -del ; gruppo, 
Francesco : Mazzola, sparava 
pressoché a zero sull'arucola-

Black-out a Tmc 
Bassòlino: il governo 
intervenga s i M o 
Ancora sciopero a Telemontecarìo, dei giornalisti e 
di tutti i dipendenti, contro il piano di ristrutturazio
ne annunciato dall'azienda, che prevede il licenzia
mento di 190 dipendenti. Sulla questione della tv 
monegasca il Pds ha tenuto ieri un incontro. «Per ri
solvere la vertenza, chiamiamo in causa il governo», 
ha detto Antonio Bassòlino. E il ministro del Lavoro 
Cristofori ha fatto una prima dichiarazione. ; ~ - -

ELEONORA MARTELLI 

•H ROMA. Buio in video a Te- :. 
lemontecario. Ieri sera i lavora
tori dell'emittente monegasca, ' 
dopo aver appreso la volontà '. 
dell'azienda di mandare in on
da i mondiali di sci, nonostan
te l'astensione ad oltranza dei . 
giornalisti dalle prestazioni in 
video ed in voce, hanno deciso '• 
una «serrata» in solidarietà dei 
colleglli, che protestano con- :.' 
tro il piano di ristrutturazione, ' 
annunciato, che prevede 190 ' 
licenziamenti. - •,,-. .•:. -,•-•••• 
-,' Intanto, sempre ieri, sulla 
•questione Tmc». si è tenuto a 
Roma un incontro indetto dal 
Pds. «Il governo deve chiedere 
al gruppo proprietario di Tele- : 
montecario di sospendere le ' 
procedure di licenziamento -
ha detto nell'intervento con- : 
elusivo Antonio Bassòlino, re- ' 
sponsabile dei mass media del 
Pds - . È il primo atto dovuto ',-" 
per arrivare ad una trattativa " 
vera e seria, in cui le forze in ;•'" 
campo possano confrontarsi • ; 
alla pari». Presentì all'incontro, f 
giornalisti, rappresentanti sin- '. 
dacali, lavoratori deli'emitten- V 
te monegasca. Tutti in qualche ' 
modo convinti che il caso Te- ' " 
lemontecario debba assumere •'.'• 
il peso ed i contomi più precisi •, 
di una questione -politica na- '. 
zionale, dove la posta in gioco ' 
è, oltre il posto di lavoro ed il 
patrimonio professionale ac- \ 
quisiti, il pluralismo e la libertà • 
d'informazione in questo pae- ' 
se. Chiamati in causa: il gover- ;,. 
no, il Parlamento, i ministri •'": 
delle Poste e del Lavoro, il Ga- '.' 
rante per l'editoria, l'Autorità .. 
antitrust Sotto accusa, ancora . 
una volta, la legge MammL «La • 
questione di Tmc ha un valore ' 
politico di grande rilievo, è il J 
frutto amaro della'legge Mam- ' 
mi - ha detto Bassòlino - E 
proprio perciò; per trovare una -. 
risposta, si deve concentrare' -
l'attenzione sulla crisi in atto. É 
compito del Garante, dei mini- '" 
stri delle Poste e del Lavoro, e "• 

del governo nella sua collegia
lità: sono loro gli interlocutori 
della proprietà, che ha ottenu
to da poco una concessione in 
base ad una determinata strut
tura e ad un programma». Per 
Bassòlino il braccio di ferro ini
ziato fra i lavoratori di Tmc e la 
proprietà, di cui il gruppo Fer-
ruzzi è uno dei maggiori azio- ; 
nisti (409S). deve assumere il 
valore di una vertenza-pilota. '" 
Deve essere l'occasione per ri
mettere mano a tutto l'ordina-
mento del sistema radiotelevi-
sivo, cosi come è risultato dal- ' 
l'accordo De-Psi che sta alla 
base della legge Mamml. di cui 
il Pds presenterà presto una • 
proposta di radicale revisione. • 
«È una legge - ha detto Gloria 
Buffo, responsabile dell'emit- : 

lenza privata per il partito - • 
contro le tv, è una bomba che . 
fa danni a distanza. É una ieg-
gè responsabile del soffoca- ' 
mento dell'informazione ra- p 
diotelevisiva. :Là dove c'era 
una tv che era riuscita a distin
guersi dal duopolio Rai-Hnin- " 
vest - ha spiegato Buffo -, ora 
c'è un cosidetto piano di ri
strutturazione, che. senza far 
conoscere le sue reali intenzio- j • 
ni, riduce drasticamente l'or- ' 
ganico dei tg. da 65 giornalisti 
a 33 e da 405 tecnici a 247». E { 
per Giuseppe Giulietti dell'Usi- '.'-;• 
grai (il sindacato dei giornali- " 
sti di viale Mazzini), «bisogna -
prendere in considerazione la 
possibilità di abrogare la Mam- -
mi, perché ha già prodotto ': 
troppi danni». -̂  .».. . ̂  .-.. -. ,.; 

Infine ieri, in serata, è arriva
ta una prima presa di posizio- ' 
ne sulla vicenda del ministro 
del Lavoro, Nino Cristofori: «Mi 
impegnerò a fondo sulla ver- *' 
tenza. è molto importante per • 
la libertà di stampa». Soddisfa- ;" 
zione è stata espressa quindi .:-
dai. sindacati Cgil-Cisl-Uil, che 
hanno chiesto «una -rapida • : 
convocazione e l'appronta- ' 
mento di misure capaci di sai-
vaguardare l'occupazione». - . 

Il FINANZIAMENTO PUBBLICO 

DC 

PDS 

PSI 

Lega Nord 

Rif. Comunista 

MSI 

PRI -

PLI ••"• 

Verdi -

PSDI 

La Rete 
Lista Pannella 
SVP 

Lista Val d'Aosta 

Gruppo Misto ;•.•;..;, 

Contributo '93 ? 
CAMERA 

14.683.586.320 ' 

8.171.154.176 

7.184.422.033 

4.750.482.747 ---• 

3.369.057.747 

3.369.057.747 

- 2.908.582.747 

2.250.761.319 

2:184.979.176 

2.184.979.176 

1.921.850.604 
1.527.157.747 

104.745.412 
34.915.137 

611.267.912 

Contributo t » . 
SENATO 

7.745.165.577 

4.621.237.662 
3.667.782.907 • 

•••'• ' 2.215.120.002 •-•--•• 

1.897.309.747 

1.643.055.147 

1.388.800.540 
943.854.933-

' - 854.000.000 -••••• 

570.778.743-

783.000.000 

— 
57.077.875 
19.025.958 

818.021.805 ; 

to del relatore, avanzando ri
serve radicali, il suo collega di 
gmppo Gian Cario Ruffino, 
correggendo sostanzialmente • 
il tiro, si dimostrava molto più 
possibilista. Su queste differen

ze giocava Covatta per soste-. due gruppi parlamentari, in 
nere che ci sono margini per ~ corso nella notte. Graziella 
un possibile accordo. La De • Tossi Brutti e Mario Tronti han-
annuncerà oggi la sua posizio- \; no ribadito le ragioni della 
ne ufficiale, che scaturirà da I contrarietà del Pds alla propo-
un'assemblea congiunta dei sta Covatta 

Domani le assise pr. Ci sarà Amato ma Pannella annuncia: «La sfiducia? Vedremo» 

Un anno dopo, nuovo congresso radicale 
Stesso dilemma: 30mila iscritti o si chiude 
A distanza di un anno, altro congresso radicale. La 
domanda alla quale dovranno rispondere gli iscritti 
è sempre la stessa: «Sopravvivere o chiudere i bat
tenti?». Tutto dipende dalle adesioni. Che sono tante 
all'estero ma poche in Italia. Mille quando ne Deco
rerebbero 30 mila. Al congresso ci sarà Amato, e lui 
«sa - dice Pannella - che potremmo anche votargli 
contro, nel dibattito sulla sfiducia». 

SI tWANÒ BOCCONI I I I 

ME ROMA. Continuare ad esi
stere o «chiudere» i battenti? Lo 
decideranno, gli iscritti radica- .. 
li, da domani riuniti a Roma 
per - l'ennesimo - congresso. 
Impostata cosi (e proprio cosi 
l'hanno impostata I dirigenti -
della rosa nel pugno, presen-
landò ieri le assisi), tadoman- '' 
da ha un tono drammatico. -
Che magari si stempera un po', : 
conoscendo le cose radicali: 
l'interrogativo, insomma, viene ' 

riposto sistematicamente ogni 
tanto. E Pannella e i suoi, fino
ra ce l'hanno sempre fatta. Co
munque, stavolta, la situazione 
sembra più grave. Non certo, 
per problemi politici. Pannella, 
Emma Bonino, Stanzani e Vi
gevano, • nella • conferenza 
stampa, non sembrano aver 
dubbi: il progetto radicale di 
partito «trans-partito» (dove ci 
si può iscrivere, anche militan
do in altre formazioni) e 

«trans-nazionale» è ormai de-
: collato. Dal congresso di Bu

dapest, 4 anni fa, quando l'i-
, ' dea cominciò a prender cor-
' pò, i radicali hanno messo nel 

., carniere parecchi ' risultati. 1 Esempi? I radicali, per dime : 
una, «rivendicano» come prò-
prio successo, il fatto che Sara-
levo sia «ancora In piedi. E 
questo lo si deve soprattutto ai 
ministri iscritti al partito "tran-
snazionale" nel governo croa- -
to. Capaci di opporsi alla spar- < 
azione della Bosnia,' e quindi •• 
capaci di lasciare aperta una . 
porta alla speranza». E poi, ci • 
sono i dati sciorinati dalla Bo- • 
nino, che «fotografano» la for
za del radicali all'estero. Ci so- ; 
no 15 parlamentari europei 

. iscritti (solo 3 italiani), ci sono 
: 130 «onorevoli» del nostro Par- : 
;• lamento, di ben 10 partiti di- -
} versi. Fra loro, anche 5 ministri ; 

e 6 sottosegretari. E poi, mini
stri e sottosegretari di altri pae
si: ci sono membri del governo 

croato, serbo, della Macedo
nia, della Romania. Ancora, 
parlamentari africani, dell'A
merica Latina, dell'Asia. 

:-•" Allora? Dov'è «l'intoppo» 
che giustifica la domanda del 
congresso? Il problema è pro
prio l'Italia. Qui gli iscritti sono 

; un migliaio. Per sopravvivere i 
radicali ne hanno bisogno di 
trenta volte di pio. Ma come 
mal i radicali non «sfondano» 

^ nel nostro paese? La risposta la 
: darà il congresso. Ieri, nella ra
pidissima conferenza stampa, 
i leader non hanno provato 
neanche ad «abbozzarla». Sen-

- za analisi del perchè della crisi 
, in Italia, ma con una certezza: 
«Se non ci saranno le condizio-

• ni per sopravvivere, si chiuderà 
una storia politica». E in quel 
caso, Pannella non cercherà 
via di scampo. Dice: «Se l'8 feb
braio (ii congresso durerà 4 
giorni, ndr) non ci saranno 
quelle condizioni, anch'io 

.chiuderò la mia storia politi- ' 
ca». A benefìcio dei cronisti, • 

~ Pannella già immagina come V 
! potrebbe uscire di scena: «An-
.: drò da Craxi e gli dirò: faccia- ' 
'. moti due passi. Altrove». La '• 
. battuta sul leader socialista in ;. 
- disgrazia, introduce ai discorsi •; 

sulrattualità. E qui, c'è anche ; 
;; una «notizia»: non è affatto det- ' 
.. to che i radicali, come fatto fi- ' 
; nora, sostengano Amato nel '-
.• voto di «sfiducia». Anzi. Spiega 
; Pannella: «È probabile il nostro '• 
"voto contrario, anche se vo

gliamo ascoltare prima le di-
- chiarazionl del Presidente». In- . 

• somma: stavolta i radicali sem- . 
'.- brano intenzionati a dire «no» • 
: - al quadripartito. Ma sono di- '-:-
•; sponibili a «farsi convincere». E •-
: - infatti sempre Pannella ag- ' 
.:•" giunge: «Non abbiamo ancora ; 
'.•" deciso. Lo faremo domani, , 
• nella riunione del gruppo». „ -

All'opposizione o «vicini» al 
governo. Per i radicali cambia 

poco, soprattutto nell'organiz
zazione del congresso «Abbia
mo invitato il Presidente del 
Consiglio, che parlerà all'Her-
gife. Credo sia la prima volta 
che avvenga. E poi abbiamo 
chiesto di venire a Spadolini, 
Napolitano, Martelli, Vizzini, 
Rutelli, Altissimo. Massimo Sal-
vadori». Un invito a parte è sta
to «inviato» (attraverso la Tv ra
dicale) a Craxi. «Gli ho rivolto 
un caldo invito a partecipare. 

Il leader 
radicale 
Marco Pannella 

SI, perchè le assisi di Roma 
possono far ritrovare assieme 
tutti i socialisti, senza risse, 
pregiudizi, faziosità». E il Pds? 

: «Per ora, ha risposto all'appel
lo l'area intellettuale di questo 
partito. Ma vorrei che venisse
ro anche altri esponenti, cosi 
come vorrei che ci fossero si
gnificative adesioni al nostro 
partito da parte della Quercia. 
Non lo dico per noi, ma per lo
ro. Se si fa strada una nuova 
generosità politica e intellet
tuale, i vantaggi saranno an
che per il Pds»71nsomma - sol-

. di e tessere a parte - i radicali 
: vedono il proprio congresso 
come una sorta di convention 
per i «democratici italiani». E 
Pannella chiosa: «Tutti dicono 

. di cercare sedi, tribune di in
contro. E non sanno, o fingono 
di non sapere, che una tribuna 
già c'è: il Pr». La sala stampa, 
piena di militanti oltreché di 
giornalisti, applaude. 

Si dimette 
in Calabria 
la giunta 
regionale 

••CATANZARO Ad un an
no esatto dalla sua elezio
ne, la giunta regionale cala
brese si è dimessa. L'esecu
tivo, presieduto dal de Gui
do Rhodio e sostenuto da 
Oc, Pds, Pri, ha ufficializza
to la crisi ieri mattina, dopo 
la fasi di stasi iniziata con la 
sospensione di due asses
sori per la vicenda delle 
carriere tacili. Mr ;V-.;'..Y:-..:: 

;;'Lo stesso Rhodio aveva 
chiesto la verifica politica. 
Poi era stato il Pds a spinge
re per te dimissioni. '.:. >• ~, -. # 
• «La giunta-si legge in un 
comunicato - ha ritenuto di 
avviare un processo di ap
profondita verifica delle ra
gioni poste alla base della 
sua nascita». 

Airiministratori 
del Pds a Prato: 
«L'accusa è solo 
abuso d'ufficio» 

•H PRATO. Gli amministratori 
del Pds che hanno ricevuto un 
avviso di garanzia per una gara 
d'appalto legata al depuratore 
di Prato non si dimettono. 
Qualcuno ha sussurrato che -
questa scelta fosse in contrasto 
con le cose scritte da Occhetto ; 
domenica sull'Unità. Sul quoti- ' 
diano, il segretario del Pds ave- ' 
va proposto che tutti gli ammi- • 
nistratori inquisiti dovessero 
dimettersi. «Non è cosi -dice il ' 
sindaco di Prato, Martini -Non \ 
c'è contrasto e ci muoviamo in . 
sintonia con lo spirito della di- ' 
chiarazione di Occhetto. L'in-
dicazione è riferita pero alle vi-
cende di Tangentopoli, dove 
le accuse sono di estrema gra- • 
vita. Nel nostro caso, invece, le 
accuse sono di abuso di uffi
cio». - Comunque, l'assessore 
pds Ferranti, e il collega socia-
lista Risaliti, si sono detti dispo -
nibili a dimettersi. Lo stesso ha 
fatto l'assessore regionale Elia- . 
na Monarca. •.-.-• • \ , 

:• • ... • '• ; \ ..-V •."• 
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